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Aspirazione dell’uomo sin dall’alba dei tempi è stata la

composizione di sculture e ritratti che riuscissero a esprimere

i più alti valori di bellezza dell’epoca.

Allora vediamo in età classica i riferimenti allegorici a

figure mitiche greche che poi verranno riprese in epoca

romana. Dominano le figure morbide ed essenziali,

aggraziate e ammantate dalla pietra scolpita.

Anatomicamente predominano già la sensualità delle curve

femminili e la virilità della muscolarità maschile.



Afrodite Cnidia 
360 a.C.

Mirone: Il Discobolo
455 a.C.
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Venere Capitolina 
150 a.C. Trionfo di Teseo sul Minotauro

100 a.C.
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In epoca neoclassica le realizzazioni artistiche si fanno più

complesse, esprimendo col volto del soggetto sentimenti

voluttuari o di forza e sofferenza.



Sandro Botticelli – Venere 
1490

Andrea Mantegna: San Sebastiano
1460 6



Diego Velàsquez: Venere allo specchio
1651

Gian Battista Beinaschi: San Sebastiano 
1680 7



La bellezza è una promessa di felicità

(Stendhal)
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L’impressionismo francese rende le curve femminili

morbide e solari, riempiendo di gioia il mondo.



Pierre Auguste Renoir – Les Baigneuses
1918

Auguste Rodin: L’età del bronzo
1876
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Antonio Canova: I pugilatori (Creugante)
1801

Francisco Goya: La Moja desnuda
1800
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Jean Auguste Dominique Ingres: La Grande Odalisca
1814

Jacques Louis David: Patroclo
1780
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Nei primi anni del secolo scorso l’ombra dei conflitti mondiali

rende l’arte nervosa e si notano per la prima volta nella storia

delle opere angolate e sgraziate per volontà degli artisti di

esprimere un disagio esistenziale.



Egon Schiele – Uomo nudo (autoritratto)
1910

Egon Schiele – Nudo disteso in calze verdi
1914
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Con la nascita del cinema i canoni estetici degli attori

hollywoodiani degli anni ‘30 invadono gli schermi di tutto il

mondo e inizia l’età moderna e la moda. I visi e i fisici asciutti

di questi attori storici venivano compensati dalla loro

espressività e dalla mimica facciale, spesso con visi spigolosi.



Cary Grant e Marlene Dietrich – Venere bionda
1932
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La bellezza salverà il mondo

(Dostoiewski)
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Durante la seconda guerra mondiale gli artisti si

dedicano ad un realismo nazionalsocialista che porterà

a delle opere dai caratteri ipertrofici e anabolizzati che

rispecchiano le aspettative dell’epoca.



Ivo Saliger – Il Giudizio di Parigi
1939

Josef Thorak – Max Schmeling
1935
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Intorno agli anni ‘80 dopo le grandi rivoluzioni sociali

degli anni ‘70 si approda alla cultura pop dove tutto è

permesso. Colori sgargianti e soggetti di estrema caratura

erotica valorizzano al massimo il corpo maschile e

femminile nella loro plasticità ed immediatezza.



Tom Wesselmann – Gran nudo americano
1967

Keith Haring – Il coreografo Bill T. Jones
1983 21


